
Modellare una mano 
 
Per chi, come me, non si sente molto portato come scultore ma ha la necessità di produrre alcune 
parti di una statua, viene descritta in questo articolo la tecnica con lo stucco bicomponente, 
utilizzato per lavori di modellismo. 
 
Materiali occorrenti: 

• Stucco bicomponente per modellismo 
• Fil di ferro da 0,8-1 mm di diametro 
• Scagliola 
• Colori acrilici 

 
Per la realizzazione di un diorama sull’incontro di Gesù con l’adultera “mi serviva una mano”, nel 
senso che avevo l’esigenza di poter disporre di una mano che stringeva una pietra da mettere in 
primo piano: ovviamente è molto difficile, se non si conosce uno scultore, trovare sul mercato un 
pezzo di questo tipo già pronto per l’uso e per questo ho scelto la strada dell’autocostruzione. 
La mano è realizzata in scala per una statua da circa 40 cm di altezza che è in primo piano di cui si 
vede soltanto una parte della schiena ed il braccio: se la statua non fosse stata di queste dimensioni 
non si sarebbe notato il particolare della pietra pronta per essere lanciata. 
 
Per prima cosa, per chi non ha particolari doti artistiche, è necessario fare alcune fotografie della 
parte da riprodurre ripresa da differenti angolature: ho fotografato quindi una mano che tiene una 
pietra (o una palla di gommapiuma che per me era più facile avere in casa). 
 

      
 
A questo punto con del fil di ferro da circa 0,8-1 mm di diametro si modella lo scheletro della 
mano: questa è una parte da fare con cura in quanto bisogna rispettare le proporzioni e riprodurre 
bene la posizione delle dita per avere un risultato naturale. 
 



 
 

Si prende ora lo stucco bicomponente, così chiamato in quanto per utilizzarlo bisogna prima unire 
in parti uguali la resina e l’indurente impastando con cura in modo che i due componenti siano bene 
miscelati tra loro: il tempo per l’essicazione è di qualche ora. E’ molto più caro rispetto alla pasta 
per modellare (un etto costa attorno ai 10 Euro) ma per questi usi si ottengono risultati migliori. 

 

 
 

Si passa quindi a realizzare le singole dita modellando un salsicciotto e forandolo delicatamente con 
il fil di ferro in modo che poi possa essere fatto scorrere, già bucato all’interno, sul fil di ferro della 
mano che è piegato per riprodurre la forma delle falangi. 
 

 
 

Infine con un punteruolo si riproducono le pieghe della pelle e le unghie. E‘ preferibile modellare 
un dito per volta ed attendere che lo stucco sia solidificato prima di passare al dito successivo dato 
che è facile rovinare il lavoro appena fatto, essendo lo stucco fresco molto morbido. 
 



 
 
Dopo aver fatto l’ultimo dito si può realizzare il palmo della mano. Nella foto la mano completata 
con una pallina di carta di prova al posto della pietra. 
La pietra è realizzata colando della scagliola in uno stampo e poi scolpendola in modo tale che 
abbia una forma adatta da aderire bene alle dita della mano. 
Ad essiccazione completata si vernicia con colori acrilici: una mano di fondo e, con il pennello 
quasi asciutto, si evidenziano le parti in rilievo con un colore leggermente più chiaro. 
 

        
 
Anche la mano di Gesù (statua di altezza di circa 20 cm) che traccia dei segni sul terreno è 
realizzata con questa tecnica: il vantaggio dello stucco bicomponente è che anche dei dettagli così 
minuti hanno una buona resistenza. A differenza della statua che tiene in mano la pietra, realizzata 
in polistirolo per la sua leggerezza e facilità d’uso, è costruita con una struttura di fil di ferro 
ricoperta di Das. 
 



    
 
Le statue del diorama sono di dimensioni molto diverse tra loro (altezza di 40, 20 e 10 cm) per dare 
il senso della prospettiva, la profondità del diorama è di circa 50 cm. 
 

 
 

Ho scelto di mettere in primo piano la pietra come simbolo della nostra pretesa di giudicare e 
condannare l’altro: Gesù, non a caso, si frappone tra la pietra e la donna, la “peccatrice”, 
restituendole la sua dignità di persona. Non è forse questo l’annuncio del Vangelo all’uomo? 



 
Ed ecco il risultato finale del lavoro: 
 

 
 


